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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

20_SO20_1_LRE_6_1_TESTO

Legge regionale 12 maggio 2020, n. 6
Misure tecnico-contabili urgenti per far fronte all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, norme urgenti in materia di cor-
regionali all’estero e lingue minoritarie, nonché per il riconosci-
mento di debiti fuori bilancio.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 riequilibrio del fondo di riserva per le spese impreviste
1. Al fine di sopperire alle esigenze derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, anche in con-
siderazione delle misure già adottate con la legge regionale 12 marzo 2020, n. 3 (Prime misure urgenti 
per far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19), e con le delibere della Giunta regionale del 
25 marzo 2020, n. 445, e del 17 aprile 2020, n. 582, è autorizzato l’impinguamento del fondo di riserva 
per le spese impreviste.

Art. 2 modifica dei termini per la realizzazione di programmi di eventi 
relativi alla minoranza linguistica slovena

1. Al comma 13 dell’articolo 11 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2018-2020), le parole <<31 dicembre 2020>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 
2021>>.
2. Al comma 18 dell’articolo 11 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2019-2021), le parole <<31 dicembre 2020>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 
2021>>.

Art. 3 sospensione delle rateizzazioni in materia di edilizia residenziale
1. In caso di formale ammissione del debitore ai sensi dell’articolo 52 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
alla rateizzazione della restituzione di contributi concessi in base alla normativa regionale in materia di 
edilizia residenziale, il pagamento delle singole rate è sospeso, previa istanza, a partire dalla rata scaduta 
nel mese di marzo 2020 e riprende a decorrere con le rate in scadenza dall’1 gennaio 2021. La sospensio-
ne non determina l’applicazione di interessi maturati nel periodo di sospensione.
2. La medesima sospensione si applica ai casi in cui la rateizzazione venga concessa in base a istanze 
presentate ovvero accolte successivamente all’entrata in vigore della presente legge.
3. Le disposizioni contenute nei commi 1 e 2 non si applicano ai casi di mancato pagamento di rate che 
abbiano comportato o possano comportare la decadenza dal beneficio della rateizzazione.

Art. 4 sospensione dei termini dei versamenti relativi a tributi regionali
1. Con riferimento ai soggetti aventi la residenza o la sede legale o la sede operativa nel territorio della 
regione sono sospesi i termini dei versamenti relativi alla tassa per l’abilitazione all’esercizio professio-
nale e al tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi scadenti nel periodo compreso tra la 
data di entrata in vigore della presente legge e il 31 luglio 2020.
2. I versamenti sospesi nel periodo di cui al comma 1 sono effettuati, senza sanzioni e interessi, in un’u-
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nica soluzione, entro il 30 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto eventualmente già 
versato.
3. La Giunta regionale è autorizzata a disporre con propria deliberazione l’ulteriore sospensione o dif-
ferimento dei termini di cui ai commi 1 e 2 in relazione all’evolversi dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19.

Art. 5 sospensione degli adempimenti e dei versamenti relativi 
dell’Imposta regionale sulle formalità di trascrizione, iscrizione e anno-
tazione dei veicoli nel pubblico registro automobilistico (I.R.T.) in rela-
zione all’emergenza epidemiologica da COVID-19

1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 sono sospesi i termini degli adempi-
menti e dei connessi versamenti relativi all’Imposta regionale sulle formalità di trascrizione, iscrizione 
e annotazione dei veicoli nel pubblico registro automobilistico (I.R.T.), disciplinata dall’articolo 14 della 
legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), scadenti nel periodo compreso tra l’8 
marzo e il 30 giugno 2020.
2. Gli adempimenti e i versamenti oggetto di sospensione di cui al comma 1 sono effettuati senza san-
zioni e interessi entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al rim-
borso di quanto già versato.
3. La Giunta regionale è autorizzata a disporre con propria deliberazione la modifica dei termini di cui ai 
commi 1 e 2 in relazione all’evolversi dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

Art. 6 termine per l’approvazione dei piani comunali di illuminazione
1. I termini per l’approvazione dei piani comunali di illuminazione di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), 
della legge regionale 18 giugno 2007, n. 15 (Misure urgenti in tema di contenimento dell’inquinamento 
luminoso, per il risparmio energetico nelle illuminazioni per esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’at-
tività svolta dagli osservatori astronomici), scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono fissati in ventiquattro mesi decorrenti dalle date stabilite per l’approvazione dei piani medesimi ai 
sensi dell’articolo 7 del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 23 settembre 
2015, n. 0197/Pres. (Regolamento per la concessione ai Comuni di contributi per la predisposizione dei 
piani comunali di illuminazione, in attuazione dell’articolo 9, commi 1 e 3 della legge regionale 18 giugno 
2007, n. 15).
2. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare i contributi assegnati ai Comuni che, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, hanno presentato i piani comunali di illuminazione oltre 
il termine fissato dall’articolo 7 del regolamento emanato con il decreto del Presidente della Regione 
197/2015.

Art. 7 presentazione delle domande di contributo di cui all’articolo 4 
della legge regionale 25/2016

1. La presentazione delle domande di contributo di cui all’articolo 4, comma 11 della legge regionale 29 
dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), è sospesa per l’anno 2020.
2. Nell’anno 2021, le domande di concessione dei contributi di cui all’articolo 4, comma 11, della legge 
regionale 25/2016, sono presentate alla Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo so-
stenibile, dalle ore 12.00 del 15 gennaio 2021 alle ore 12.00 del 31 marzo 2021.
3. Il comma 9 dell’articolo 4 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 23 (Legge collegata alla manovra 
di bilancio 2020-2022), è abrogato.

Art. 8 modifica all’articolo 5 della legge regionale 5/2020
1. All’articolo 5 della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5 (Ulteriori misure urgenti per far fronte all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19), dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
<<1 bis. In deroga alla vigente normativa in materia di percorsi personalizzati di integrazione lavorativa 
di cui all’articolo 36, comma 3 bis, lettera c), della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali 
per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), i premi di incentivazione previsti al punto 4.2 degli 
“Indirizzi in materia di definizione e attivazione delle tipologie dei percorsi personalizzati di integrazione 
lavorativa, ai sensi dell’articolo 36, comma 3 bis, lett. c) della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (nor-
me regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)” adottati con deliberazione della Giunta 
regionale 4 dicembre 2015, n. 2429, sono comunque corrisposti per tutto il periodo di sospensione dei 
relativi percorsi dovuto all’emergenza epidemiologica da COVID-19, indipendentemente dall’effettiva 
frequenza.>>.
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Art. 9 interventi a sostegno delle famiglie e dei servizi educativi per la 
prima infanzia

1. In considerazione del perdurare della sospensione dei servizi educativi per la prima infanzia, al comma 
1 dell’articolo 10 della legge regionale 12 marzo 2020, n. 3 (Prime misure urgenti per far fronte all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19), dopo le parole <<da COVID-2019,>> sono aggiunte le seguenti: 
<<per i mesi di febbraio, marzo e aprile 2020>>.
2. Gli enti gestori dei servizi sociali dei Comuni sono autorizzati a utilizzare i fondi regionali trasferiti per 
l’anno educativo 2019/2020 ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Siste-
ma educativo integrato dei servizi per la prima infanzia), per la copertura delle quote relative ai buoni di 
servizio FSE per i mesi di marzo e aprile 2020.
3. Al fine di sostenere le esigenze di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle famiglie, gli enti ge-
stori dei servizi sociali dei Comuni sono altresì autorizzati a rimborsare a ciascun nucleo familiare avente 
diritto alla data del 30 aprile 2020 al beneficio per l’abbattimento delle rette di cui all’articolo 15 della 
legge regionale 20/2005 o al buono di servizio a valere sul Fondo Sociale Europeo di cui all’avviso appro-
vato con decreto n. 2274/LAVFORU del 14 marzo 2019 per la realizzazione del Programma Specifico n. 
23/2018, le spese sostenute a partire dal mese di maggio e fino al mese di agosto 2020, per servizi so-
cioeducativi e di sostegno alla genitorialità o per servizi di baby sitting, nel limite massimo dell’intensità 
del beneficio o del buono di servizio già riconosciuto mensilmente.
4. I servizi socio-educativi e di sostegno alla genitorialità di cui al comma 3 sono promossi da soggetti 
pubblici o privati e organizzati anche in modalità domiciliare ed erogati nel rispetto delle disposizio-
ni valide sul territorio regionale in materia di gestione dell’emergenza epidemiologica e contenimento 
della diffusione del COVID-19. I servizi di baby sitting sono regolati da contratti di lavoro domestico o 
mediante prestazioni di lavoro occasionali utilizzando il Libretto Famiglia di cui all’articolo 54 bis del de-
creto legge 24 aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 
territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo), convertito in 
legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 21 giugno 2017, n. 96.
5. Il genitore al quale è stato riconosciuto il beneficio di cui all’articolo 15 della legge regionale 20/2005 o 
il buono di servizio FSE presenta la domanda di rimborso all’ente gestore del servizio sociale del Comune 
di riferimento, corredata dei titoli giustificativi delle spese sostenute unitamente alla documentazione 
comprovante l’avvenuto pagamento, secondo i seguenti termini: 
a) entro il 15 luglio 2020: per le spese sostenute nei mesi di maggio e giugno;
b) entro il 15 settembre 2020: per le spese sostenute nei mesi di luglio e agosto.
6. Il contributo per le spese del mese di riferimento non può superare il limite massimo dell’intensità del 
beneficio o del buono di servizio già riconosciuto mensilmente per l’abbattimento delle rette ed è cumu-
labile con altri benefici o sgravi fiscali fino alla concorrenza della spesa sostenuta.
7. In considerazione dell’emergenza epidemiologica COVID-19, per le spese di cui al comma 3, gli enti 
gestori dei servizi sociali dei Comuni sono autorizzati a utilizzare i fondi trasferiti per l’anno educativo 
2019/2020 ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 20/2005 e in attuazione del Programma Spe-
cifico n. 23/2018.
8. L’Amministrazione regionale autorizza altresì gli enti gestori dei servizi sociali a impiegare le risorse re-
sidue non utilizzate e risultanti in sede di rendicontazione, sulla misura di cui al comma 3 e sul fondo per 
l’abbattimento delle rette a carico delle famiglie per l’accesso ai servizi per la prima infanzia per l’anno 
educativo 2019/2020, in compensazione della quota del fondo, di cui all’articolo 15 della legge regionale 
20/2005 , derivante dal riparto relativo all’anno educativo 2020/2021.
9. Fermo restando il termine della rendicontazione finale all’1 dicembre 2020, al fine del ricalcolo in 
compensazione delle risorse spettanti per l’anno educativo 2020/2021, entro il 31 agosto 2020 gli enti 
gestori dei servizi sociali presentano una rendicontazione intermedia di quanto speso nel periodo in-
tercorrente dall’1 settembre 2019 al 31 luglio 2020 per i rimborsi relativi all’abbattimento delle rette e 
alla copertura dei buoni di servizio FSE nei mesi di marzo e aprile 2020, per servizi socio-educativi e di 
sostegno alla genitorialità o per servizi di baby sitting e comunicano all’Amministrazione regionale l’am-
montare delle risorse residue non utilizzate per il periodo di riferimento.
10. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica e ai fini della ripartizione del Fondo 
per il contenimento delle rette di cui all’articolo 15 ter della legge regionale 20/2005, per l’anno 2020 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a ripartire, con i medesimi criteri previsti dal regolamento, il 30 
per cento dello stanziamento disponibile esclusivamente tra i soggetti gestori richiedenti che nei mesi di 
marzo e aprile 2020 hanno ridotto la retta alle famiglie per una percentuale compresa tra il 70 per cento 
e il 100 per cento del valore previsto originariamente dal contratto. 
11. In deroga a quanto previsto dall’articolo 15 ter, comma 1, della legge regionale 20/2005 e nelle more 
del completamento delle procedure di accreditamento, la domanda può essere presentata dai soggetti 
gestori pubblici e privati di servizi per la prima infanzia di cui all’articolo 3 della medesima legge regionale 
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20/2005, anche non accreditati purché abbiano sottoscritto per l’anno educativo 2019/2020 il disci-
plinare di impegni con il Servizio Sociale dei Comuni ai sensi dell’articolo 14 del regolamento emanato 
con decreto del Presidente della Regione 10 luglio 2015, n. 139 (Regolamento concernente i criteri e le 
modalità di ripartizione del fondo per l’abbattimento delle rette a carico delle famiglie per la frequenza 
ai servizi educativi per la prima infanzia e le modalità di erogazione dei benefici, di cui all’articolo 15 della 
legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la prima infanzia)).
12. Al fine di sostenere i costi fissi dei servizi educativi per la prima infanzia e favorire la rimodulazione e 
flessibilizzazione dell’attività conseguente all’emergenza epidemiologica da COVID-19, in sede di rendi-
contazione del contributo di cui al comma 11, per l’anno educativo 2019/2020 verranno ammesse an-
che le spese sostenute nei periodi di sospensione disposti ai sensi di provvedimenti emanati da autorità 
pubbliche in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.

Art. 10 modifiche all’articolo 7 della legge regionale 24/2019
1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 7 della leg-
ge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 86 è sostituito dal seguente:
<<86. Al fine di favorire l’accesso ai servizi socioeducativi e di sostegno alla genitorialità rivolta ai minori 
dai 4 ai 14 anni, nel periodo intercorrente tra il mese di maggio e agosto 2020, l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata, in via sperimentale per l’anno 2020, a concedere una agevolazione ai nuclei familiari 
attribuita in attuazione della Carta Famiglia di cui all’articolo 10 della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 
(Interventi regionali a sostegno della famiglia e della genitorialità).>>;
b) il comma 87 è sostituito dal seguente:
<<87. L’agevolazione di cui al comma 86 è richiesta dal nucleo familiare in possesso della Carta Famiglia 
quale contributo diretto e forfettario per le spese sostenute, per servizi socioeducativi e di sostegno alla 
genitorialità per la fascia di età 4 - 14 anni o per servizi di baby sitting regolati da contratti di lavoro do-
mestico o mediante prestazioni di lavoro occasionali utilizzando il Libretto Famiglia di cui all’articolo 54 
bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore 
degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo), 
convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 21 giugno 2017, n. 96, per la 
fascia di età 4 - 12 anni. Il beneficio è cumulabile con altri benefici o sgravi fiscali fino alla concorrenza 
della spesa sostenuta.>>;
c) il comma 88 è sostituito dal seguente:
<<88. I servizi di cui al comma 86 sono promossi da soggetti pubblici o privati e organizzati ed erogati nel 
rispetto delle disposizioni valide sul territorio regionale in materia di gestione dell’emergenza epidemio-
logica e contenimento della diffusione del COVID-19.>>;
d) al comma 89 le parole <<entro centoventi giorni>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro centottan-
ta giorni>>;
e) al comma 93 le parole <<entro novanta giorni>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro centottanta 
giorni>>.

Art. 11 modifiche all’articolo 11 della legge regionale 3/2020
1. All’articolo 11 della legge regionale 12 marzo 2020, n. 3 (Prime misure urgenti per far fronte all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dopo le parole <<alla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari>> sono inserite le 
seguenti: <<, agli altri organi collegiali operanti presso il Consiglio regionale, ivi compresi gli organi di 
garanzia,>>;
b) dopo la lettera a) del comma 3 è inserita la seguente:
<<a bis) per gli altri organi collegiali operanti presso il Consiglio regionale dal rispettivo Presidente;>>.

Art. 12 riparto del Fondo per i corregionali all’estero e per i rimpatriati
1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7 (Nuova disciplina degli 
interventi regionali in materia di corregionali all’estero e rimpatriati), per l’anno 2020 lo stanziamento del 
Fondo per i corregionali all’estero e per i rimpatriati per 1.418.800 euro previsto dalla legge regionale 27 
dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), è ripartito come segue:
a) 888.365 euro per il sostegno dei progetti di attività degli enti, associazioni e istituzioni dei corregionali 
all’estero riconosciuti ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 7/2002;
b) 189.378 euro per il sostegno di progetti integrati presentati da almeno tre associazioni di cui all’arti-
colo 10 della legge regionale 7/2002;
c) 160.000 euro per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), e commi 4 bis e 
4 ter della legge regionale 7/2002;
d) 100.000 euro al Consorzio MIB - School of Management di Trieste per l’edizione del Corso Origini 
2020: viaggi e soggiorni in regione per la frequenza al corso di formazione imprenditoriale per giovani 
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discendenti di corregionali all’estero; 15.000 euro all’Università degli Studi di Udine - Dipartimento di 
Studi umanistici e del patrimonio culturale per l’edizione del Corso di perfezionamento “Valori identitari 
e imprenditorialità” attivato nell’ambito del progetto FIRB 2009-2013 “Perdita, mantenimento e recu-
pero dello spazio linguistico e culturale nella seconda e terza generazione di emigrati friulani nel mondo: 
Lingua, lingue, identità. La lingua e la cultura italiana come valore e patrimonio per nuove professionalità 
nelle comunità emigrate”; 13.800 euro al Convitto Nazionale Paolo Diacono di Cividale del Friuli (Udine) 
per la realizzazione del progetto “Studiare in Friuli: borse di studio a favore di studenti di scuole secon-
darie di secondo grado per soggiorni in regione di giovani discendenti di corregionali all’estero”, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, della legge regionale 7/2002;
e) 52.257 euro per l’attuazione, da parte dell’Amministrazione regionale, delle iniziative di particola-
re interesse individuate dalla Giunta regionale previste dall’articolo 4, comma 5, della legge regionale 
7/2002.
2. La domanda di concessione del contributo per le iniziative di cui al comma 1, lettera d), è presentata 
al Servizio competente in materia di corregionali all’estero entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.

Art. 13 riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio
1. Ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è riconosciuta la legittimità dei 
debiti fuori bilancio di cui all’allegata Tabella C.

Art. 14 disposizioni finanziarie
1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, è destinata la spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2020 
a valere sulla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 1 (Fondo di riserva) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella A, di cui al comma 2.
2. In relazione al disposto di cui al comma 1, sono disposte le variazioni relative alle Missioni e ai Pro-
grammi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022 di cui all’allegata Tabella 
A.
3. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 38, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge 
di stabilità 2020), è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro per gli anni 2020, 2021 e 2022, 
suddivisa in ragione di 100.000 euro per ciascun anno, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi naturali, protezione natu-
ralistica e forestazione) - Titolo n. 3 (Spese per incremento attività finanziarie) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
4. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 3, si provvede mediante storno per complessivi 
300.000 euro per gli anni 2020-2022, suddivisi in ragione di 100.000 euro per ciascun anno, dalla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, 
parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
5. Per le finalità di cui all’articolo 19 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per 
la tutela della minoranza linguistica slovena), e di cui all’articolo 8 della legge 23 febbraio 2001, n. 38 
(Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli-Venezia Giulia), è autorizzata 
la spesa di 230.000 euro per l’anno 2020, a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di 
gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
6. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 5, si provvede mediante storno di pari importo per 
l’anno 2020 dalla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma 
n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
7. In relazione al disposto di cui all’articolo 3, comma 1, sono previste minori entrate per 135.248,12 
euro per l’anno 2020 a valere sul Titolo n. 3 (Entrate extratributarie) - Tipologia n. 500 (Rimborsi e altre 
entrate correnti) e minori spese per pari importo per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del 
territorio e edilizia abitativa) - Programma n. 2 (Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 
economico-popolare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione dell’entrata e della 
spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
8. Per le finalità derivanti dal disposto di cui all’articolo 9, comma 11, si provvede a valere sullo stanzia-
mento della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (Interventi per 
l’infanzia e i minori per asili nido) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2020-2022.
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9. Per le finalità derivanti dal disposto di cui all’articolo 7, comma 86, della legge regionale 24/2019, 
come sostituito dall’articolo 10, comma 1, lettera a), si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022.
10. Per le finalità previste dall’articolo 12, comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missio-
ne n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2020-2022.
11. Ai sensi dell’articolo 42, comma 8, del decreto legislativo 118/2011, e in base alla verifica effettuata 
con deliberazione della Giunta regionale del 30 gennaio 2020, n. 141 (Decreto legislativo 118/2011, art. 
42, comma 9 e comma 10: determinazione della consistenza del risultato di amministrazione presunto 
(a titolo di preconsuntivo) e aggiornamento dell’allegato al bilancio di previsione di cui all’art. 11, comma 
3, lett. a) del medesimo decreto legislativo 118/2011), è applicata la somma di 342.978,77 euro, quale 
quota accantonata del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2019 a valere sulle autorizza-
zioni di spesa relative ai debiti fuori bilancio dalla stringa numero tre alla stringa numero otto comprese, 
previste dalla Tabella B di cui al comma 12.
12. In relazione al disposto di cui all’articolo 13, comma 1, nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2020-2022 sono introdotte le variazioni relative alle Missioni e ai Programmi di cui 
all’allegata Tabella B.
13. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 118/2011 è allegato il prospetto denomi-
nato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere”, di cui all’allegato 
8 del medesimo decreto legislativo.
14. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle Missioni e Pro-
grammi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 13, si provvede ai 
sensi dell’articolo 48, comma 3, e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 118/2011 
e dell’articolo 8, comma 2, lettera c) e comma 3, della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposi-
zioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

Art. 15 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 12 maggio 2020

- dott. Massimiliano Fedriga -
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TABELLA A RIFERITA ALL'ARTICOLO 14, COMMA 2

Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

ORGANI ISTITUZIONALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-54.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-54.000,00

1

--- --- 2022: ---

SEGRETERIA GENERALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-100.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-100.000,00

2

--- --- 2022: ---

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATOProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-295.000,00--- --- 2022: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2020: 2021:-100.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-395.000,00

3

--- --- 2022: ---

GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALIProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-100.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-100.000,00

4

--- --- 2022: ---

GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALIProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-40.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:
CASSA: 2020: 2021:-40.000,00

5

--- --- 2022: ---

RISORSE UMANEProgramma: 10

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA A RIFERITA ALL'ARTICOLO 14, COMMA 2

CASSA: 2020: 2021:-4.785.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-4.785.000,00

10

--- --- 2022: ---

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-21.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-21.000,00

11

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:-5.495.000,00

1
--- --- 2022: ---

Missione: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA3

SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-10.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-10.000,00

2

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:-10.000,00

3
--- --- 2022: ---

Missione: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO4

ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-34.400,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-34.400,00

2

--- --- 2022: ---

EDILIZIA SCOLASTICA (SOLO PER LE REGIONI)Programma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-250.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-250.000,00

3

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:-284.400,00

4
--- --- 2022: ---

Missione: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI5

VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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TABELLA A RIFERITA ALL'ARTICOLO 14, COMMA 2

CASSA: 2020: 2021:-1.500.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-1.500.000,00

1

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:-1.500.000,00

5
--- --- 2022: ---

Missione: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA8

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2020: 2021:-1.000.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-1.000.000,00

1

--- --- 2022: ---

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLAREProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2020: 2021:-675.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-675.000,00

2

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:-1.675.000,00

8
--- --- 2022: ---

Missione: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE9

DIFESA DEL SUOLOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2020: 2021:-500.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-500.000,00

1

--- --- 2022: ---

TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-355.000,00--- --- 2022: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2020: 2021:-150.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-505.000,00

2

--- --- 2022: ---

AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONEProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA A RIFERITA ALL'ARTICOLO 14, COMMA 2

CASSA: 2020: 2021:-30.260,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-30.260,00

5

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:-1.035.260,00

9
--- --- 2022: ---

Missione: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'10

TRASPORTO FERROVIARIOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-300.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-300.000,00

1

--- --- 2022: ---

ALTRE MODALITA' DI TRASPORTOProgramma: 4

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2020: 2021:-47.540,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-47.540,00

4

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:-347.540,00

10
--- --- 2022: ---

Missione: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'14

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITA' (SOLO PER LE
REGIONI)

Programma: 5

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2020: 2021:-2.000.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-2.000.000,00

5

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:-2.000.000,00

14
--- --- 2022: ---

Missione: POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE15

FORMAZIONE PROFESSIONALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-45.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-45.000,00

2

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:-45.000,00

15
--- --- 2022: ---

Missione: AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA16



12 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 14 maggio 2020 so20

TABELLA A RIFERITA ALL'ARTICOLO 14, COMMA 2

SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTAREProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-7.800,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-7.800,00

1

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:-7.800,00

16
--- --- 2022: ---

Missione: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI18

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-400.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-400.000,00

1

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:-400.000,00

18
--- --- 2022: ---

Missione: FONDI E ACCANTONAMENTI20

FONDO DI RISERVAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:20.000.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:20.000.000,00

1

--- --- 2022: ---

ALTRI FONDIProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:-6.300.000,00--- --- 2022: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2020: 2021:-900.000,00--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:-7.200.000,00

3

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:12.800.000,00

20
--- --- 2022: ---
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TABELLA B RIFERITA ALL'ARTICOLO 14, COMMA 12

Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:27.205,20--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:27.205,20

11

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:27.205,20

1
--- --- 2022: ---

Missione: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA8

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:109.504,60--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:109.504,60

1

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:109.504,60

8
--- --- 2022: ---

Missione: TUTELA DELLA SALUTE13

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2020: 2021:206.268,97--- --- 2022: ---

Totale Programma:

CASSA: 2020: 2021:206.268,97

1

--- --- 2022: ---

Totale Missione:
CASSA: 2020: 2021:206.268,97

13
--- --- 2022: ---
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TABELLA C riferita all’articolo 13, comma 1 
 

 Direzione centrale o 
struttura equiparata 

Tipologia 
di DFB Creditore Oggetto della spesa Importo 

2020 Missione Progr. Titolo 

1 Avvocatura della Regione 
art. 73, 

comma 1, 
lettera e) 

G.F 

DGR n. 1897/2012 di 
conferimento incarico 
di difesa della 
Regione Aut. FVG nel 
giudizio avanti al Tar 
Lazio per 
annullamento D.M. 
20.07.2012 

5.174,04 1 11 1 

2 Avvocatura della Regione 
art. 73, 

comma 1, 
lettera e) 

E.R. DGR n. 502/2012 e 
DGR n. 368/2013 2.768,08 1 11 1 

3 Avvocatura della Regione 
art. 73, 

comma 1, 
lettera a) 

Comune di 
Ragogna 

Sentenza del 
Tribunale di Trieste n. 
131/2018 pubblicata 
il 21.02.2018 nel 
giudizio R.G. 
418/2018 

1.961,19 1 11 1 

4 Avvocatura della Regione 
art. 73, 

comma 1, 
lettera a) 

O.B. (eredi) 
Sentenza della Corte 
d’Appello di Trieste n. 
804/2019 

13.132,08 1 11 1 

5 Avvocatura della Regione 
art. 73, 

comma 1, 
lettera a) 

O.B (eredi) 

Sentenza del 
Tribunale di Trieste n. 
131/2018 pubblicata 
il 21.02.2018 nel 
giudizio R.G. 
418/2018 

11.994,18 1 11 1 

6 D.C. infrastrutture e 
territorio 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

O.B. (eredi) 

Sentenza n. 
804/2019, pubblicata 
il 5.12.2019 Corte 
d’Appello - Sentenza 
del Tribunale di 
Trieste n. 131/2018 

109.504,60 8 1 1 

7 
D. C Risorse 

agroalimentari, forestali e 
ittiche 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

B.A. 

Sentenza n.645/2019 
della Corte d’Appello 
di Trieste pubblicata il 
23.12.2019 

117,75 1 11 1 

8 
D.C Salute, politiche 

sociali e disabilità 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

S.M.e D.M.R 

Sentenza del 
Tribunale di Trieste - 
Sezione civile- 
Controversie del 
lavoro n. 251/2019 

206.268,97 13 1 1 

 
Importo totale per il 2020 
riconoscimento debiti 
fuori bilancio proposti 

   350.920,89    

 
 

 
 
 
 
 

VISTO: IL PRESIDENTE 

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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NOTE 
 
 

Avvertenza 
 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, 
come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 11, commi da 13 a 15, della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 11 
(Cooperazione territoriale europea, volontariato e lingue minoritarie, corregionali all’estero e integrazione immigrati) 

 
- Omissis - 

 
13. Al fine di promuovere la collaborazione, la comprensione e la reciproca conoscenza tra le popolazioni locali, valorizzando la 
lingua e la cultura slovena, l’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare, in base alle proposte presentate dagli enti e 
organizzazioni iscritti all’Albo delle organizzazioni della minoranza slovena di cui all’articolo 5 della legge regionale 26/2007, 
un programma di eventi, spettacoli e manifestazioni culturali nelle città di Trieste, Gorizia e Udine, da realizzare in 
collaborazione con le più significative realtà culturali della Repubblica di Slovenia entro il 31 dicembre 2021. 
 
14. All’attuazione degli interventi di cui al comma 13 si provvede mediante l’emanazione di un apposito bando approvato dalla 
Giunta regionale, sentita la Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 8 della 
legge regionale 26/2007, nel quale sono individuati i criteri e le modalità per la concessione dei contributi. 
 
15. Per le finalità previste dal comma 13, nell’ambito della quota riservata all’attuazione dell’articolo 18 ante, comma 1 bis, 
della legge regionale 26/2007, di cui alla Tabella M riferita all’articolo 7, comma 82, della legge regionale 45/2017, e con 
riferimento alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli articoli 3, 8, 16 e 21, della legge 38/2001, e alla loro 
rimodulazione, è destinata la spesa di 60.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste 
dalla Tabella K di cui al comma 25. 
 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 11, commi da 17 a 19, della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 11 
(Cooperazione territoriale europea, volontariato, lingue minoritarie, corregionali all’estero e logistica) 

 
- Omissis - 

 
17. In occasione del centesimo anniversario dell’incendio del Narodni Dom di Trieste, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a sostenere un programma di eventi e di manifestazioni culturali e scientifiche per la commemorazione di tale evento per un 
importo di 50.000 euro da destinarsi all’Associazione temporanea di scopo Projekt con ente capofila l’Associazione Eupro e 
con gli enti associati SKGZ e SSO e uno studio di fattibilità per un importo di 50.000 euro. 
 
18. Il programma di eventi e di manifestazioni culturali e scientifiche di cui al comma 17 deve essere realizzato e completato 
entro il 31 dicembre 2021 e l’Associazione temporanea di scopo Projekt deve presentare la domanda per la concessione del 
contributo al Servizio competente in materia di lingue minoritarie entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
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presente legge, corredata del programma degli interventi e del relativo preventivo di spesa. Con il decreto di concessione sono 
fissati i termini e le modalità di rendicontazione delle spese. Il contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica 
soluzione. 
 
19. Per le finalità di cui al comma 17, con riferimento alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli articoli 3, 8, 16 e 21 
della legge 38/2001 e alla loro rimodulazione ai sensi dell’articolo 18 ante della legge regionale 26/2007, è destinata per l’anno 
2019 la spesa di 100.000 euro a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 
2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2019-2021, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella K di cui al comma 32.  
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 52 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 
 

Art. 52 
(Rateazione) 

  
1. Qualora l’importo dovuto sia inferiore a 30.000 euro e, per l’acclarata situazione patrimoniale del debitore, sussista 
un’oggettiva situazione di inesigibilità, ovvero di difficile esigibilità del credito in un’unica soluzione, il medesimo soggetto che 
ha emanato il decreto di revoca dell’incentivo, su richiesta documentata del soggetto debitore e previo parere dell’Avvocatura 
della Regione, è autorizzato a disporre che le somme dovute siano restituite in un massimo di sessanta rate mensili. 
 
2. Per importi pari o superiori a 30.000 euro la rateazione viene disposta, su richiesta del soggetto debitore, per un periodo non 
superiore a cinque anni, con decreto dell’Ufficio che ha emanato il decreto di revoca del contributo o della sovvenzione, previo 
parere dell’Avvocatura della Regione. 
 
3. In caso di comprovato peggioramento da parte del soggetto debitore della situazione di cui ai commi 1 e 2, gli uffici 
competenti all’emanazione dei decreti di cui al comma 2 possono concedere una proroga, su richiesta del soggetto debitore, 
per un ulteriore periodo massimo di sessanta mesi, a condizione che non sia intervenuta decadenza. 
 
4. In caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente, nel corso del periodo di rateazione, di tre rate, anche 
non consecutive, il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione e il debito non può più essere rateizzato. 
 
5. Le previsioni di cui ai commi precedenti non si applicano nei confronti di soggetti che alla data di presentazione della 
domanda ovvero nel corso del periodo di rateizzazione risultino decaduti dal beneficio della rateizzazione di cui al presente 
articolo per crediti diversi nei confronti dell’Amministrazione regionale. 
 
6. Le somme restituite ratealmente sono maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale. 
 
7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a disporre la rateazione delle somme comunque dovute secondo le modalità di 
cui ai commi da 1 a 6. 
 
8. Non è ammessa la rateazione in caso di contestazione del credito in qualsiasi forma. 
 
9. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste dalle specifiche leggi di settore, nonché dalle leggi regionali di intervento 
nelle zone terremotate e in materia di edilizia residenziale pubblica. 
 
 
Nota all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Imposta regionale sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli nel pubblico registro automobilistico) 

  
1. In attuazione dell’articolo 1, comma 534, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato 2017-2019), 
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alla Regione Friuli Venezia Giulia è attribuita, a decorrere dall’1 gennaio 2017, l’imposta sulle formalità di trascrizione, iscrizione 
e annotazione dei veicoli nel pubblico registro automobilistico (P.R.A.) avente competenza nel territorio regionale e ad essa 
sono versate le relative entrate.  
 
2. La Regione Friuli Venezia Giulia disciplina, nei limiti previsti dall’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 
(Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e 
istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), l’imposta sulle 
formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli nel P.R.A., denominata imposta regionale di trascrizione (I.R.T.).  
 
3. L’I.R.T. è dovuta per ciascun veicolo al momento della presentazione delle formalità. 
 
4. Le formalità di cui al comma 1 possono essere eseguite su tutto il territorio nazionale con ogni strumento consentito 
dall’ordinamento. 
 
5. I soggetti passivi dell’I.R.T. sono l’avente causa o l’intestatario del veicolo. 
 
6. Nel caso di omessa presentazione della richiesta di trascrizione al P.R.A., il venditore rimasto intestatario nel P.R.A. può 
richiedere, ai sensi dell’articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Ministero delle finanze 2 ottobre 1992, n. 514, presso 
l’ufficio del P.R.A., la registrazione del trasferimento di proprietà presentando copia del documento di identità o di 
riconoscimento dell’acquirente. Il recupero dell’I.R.T., oltre alle sanzioni e agli interessi, è effettuato nei confronti 
dell’acquirente. 
 
7. In ottemperanza al combinato disposto dell’articolo 56, comma 4, del decreto legislativo 446/1997 e degli articoli 11 e 23 
del regio decreto legge 15 marzo 1927, n. 436 (Disciplina dei contratti di compravendita degli autoveicoli ed istituzione del 
Pubblico Registro Automobilistico presso le sedi dell’Automobile club d’Italia), le attività di liquidazione, riscossione e 
contabilizzazione dell’I.R.T. e i relativi controlli nonché, per quanto di competenza, l’applicazione delle sanzioni per l’omesso o 
il ritardato pagamento di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 (Riforma delle sanzioni tributarie 
non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi) e di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 (Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di 
norme tributarie) sono affidate al soggetto presso il quale è istituito il P.R.A., individuato nell’Automobile club d’Italia (A.C.I.).  
 
8. Il regolamento di cui al comma 20 individua le attività svolte dall’A.C.I. senza oneri per la Regione, in conformità all’articolo 
17 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario 
e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario) e al decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 21 marzo 2013.  
 
9. In attuazione dell’articolo 56, comma 2, del decreto legislativo 446/1997, le tariffe dell’I.R.T., determinate in applicazione del 
decreto del Ministero delle finanze 27 novembre 1998, n. 435 (Regolamento per la determinazione delle misure dell’imposta 
provinciale di trascrizione), e delle ulteriori norme statali incidenti sulla tariffa, sono aumentate del 20 per cento.  
 
10. In caso di variazioni tariffarie, si applica la tariffa vigente al momento della presentazione della formalità. 
 
11. L’I.R.T. applicabile alle formalità richieste ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2688 del codice civile, secondo cui nel caso di 
omessa trascrizione di un atto d’acquisto le successive trascrizioni o iscrizioni non producono effetto, è pari al doppio della 
relativa tariffa. L’acquirente, qualora in possesso dei requisiti per beneficiare dell’esenzione dal pagamento dell’I.R.T., è tenuto 
a versare in nome e per conto del precedente acquirente l’I.R.T. un importo pari al valore ordinario della relativa tariffa.  
 
12. Sono esenti dal pagamento dell’I.R.T. le formalità aventi per oggetto gli atti di natura traslativa o dichiarativa riguardanti 
operazioni di acquisto di veicoli effettuate dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui all’articolo 10 del 
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale) e dagli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo 
settore), ai sensi dell’articolo 51 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia) e dell’articolo 21 del decreto legislativo 460/1997, a condizione che i medesimi soggetti dichiarino di 
utilizzare tali veicoli esclusivamente per lo svolgimento di attività non commerciali come definite nel regolamento di cui al 
comma 20 in conformità agli orientamenti europei in materia di aiuti di Stato.  
 
13. Alle seguenti fattispecie l’I.R.T. si applica per un importo pari:  
  
a) al 10 per cento della tariffa determinata ai sensi del comma 9, nei casi di autoveicoli e motoveicoli, anche non adattati, 
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intestati a soggetti non vedenti o sordomuti, come individuati dall’articolo 1, comma 2 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili), e dalla circolare dell’Agenzia delle Entrate del 30 luglio 2001, n. 72 oppure intestati ai familiari 
di cui tali soggetti risultano fiscalmente a carico, ferma restando l’esenzione per i motocicli di qualunque tipo di cui all’articolo 
17, comma 39, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica);  
 
b) alla tariffa prevista per gli autoveicoli fino a 53 KW di cui al punto 1, lettera b), della Tabella allegata al decreto del Ministero 
delle finanze 435/1998, comprensivo dell’aumento stabilito dal comma 9, nei casi di fusioni, incorporazioni e scissioni fra 
persone giuridiche, conferimento di aziende o rami aziendali in società e conferimento del capitale in natura, scioglimento di 
società con continuazione dell’attività in impresa individuale, regolarizzazione della comunione ereditaria nella società di fatto, 
qualora comportino il trasferimento della proprietà di veicoli; 
 
c) alla tariffa prevista per gli autoveicoli fino a 53 KW di cui al punto 1, lettera b), della Tabella allegata al decreto del Ministero 
delle finanze 435/1998, comprensivo dell’aumento stabilito dal comma 9, nei casi di successioni ereditarie e nei casi di 
successioni ereditarie e successiva rivendita a uno o più eredi, purché contestuali, di veicoli tra privati. 
 
14. Si applicano, in ogni caso, le agevolazioni e le esenzioni dal pagamento dell’I.R.T. previste dalla normativa statale vigente. 
 
15. Per le formalità di prima iscrizione di veicoli, nonché di iscrizione di contestuali diritti di garanzia, il versamento dell’I.R.T. è 
effettuato entro sessanta giorni decorrenti dalla data di effettivo rilascio dell’originale della carta di circolazione o, negli altri 
casi, dalla data in cui la sottoscrizione dell’atto è stata autenticata o giudizialmente accertata. 
 
16. Per le formalità soggette all’I.R.T. relative agli atti societari e giudiziari, il termine di cui al comma 15 decorre dal sesto mese 
successivo alla pubblicazione degli atti medesimi nel registro delle imprese e comunque entro sessanta giorni dall’effettiva 
restituzione degli stessi alle parti, a seguito dei rispettivi adempimenti. Per atti societari si intendono la costituzione, la 
variazione, la trasformazione, il conferimento, la fusione, la scissione e lo scioglimento di società o altri atti previsti dalla legge. 
 
17. La sanzione per omesso, ritardato, parziale pagamento dell’I.R.T. è disciplinata dall’articolo 13 del decreto legislativo 
471/1997 e dall’articolo 7 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la 
correzione dell’andamento dei conti pubblici), convertito con legge 326/2003.  
 
18. In caso di ravvedimento, la sanzione di cui al comma 17 è ridotta ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 472/1997.  
 
19. La sanzione di cui al comma 17 può essere aumentata fino alla metà nei confronti dei soggetti che, nei tre anni precedenti, 
siano incorsi in altre violazioni della stessa indole ai sensi dell’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 472/1997.  
 
20. Sono disciplinati con regolamento le attività di liquidazione, riscossione, contabilizzazione, controllo, le modalità di 
accertamento, di recupero e di rimborso. Il medesimo regolamento stabilisce l’importo minimo al di sotto del quale non si 
procede alla riscossione, al recupero o al rimborso dell’imposta, le modalità di arrotondamento degli importi dovuti in relazione 
ad ogni singola formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione e le modalità di calcolo degli interessi dovuti in caso di 
mancato o ritardato pagamento dell’I.R.T. o in caso di rimborso. 
 
21. Dall’1 gennaio 2018 la normativa provinciale in materia di imposta provinciale di trascrizione (I.P.T.) cessa di esplicare i suoi 
effetti, salvo quanto previsto dal comma 22. 
 
22. La normativa provinciale in materia di I.P.T. continua ad applicarsi alle fattispecie i cui presupposti si sono verificati 
anteriormente all’1 gennaio 2018. 
 
23. Per quanto non previsto nel presente articolo si rinvia all’articolo 56 del decreto legislativo 446/1997 e alle ulteriori 
disposizioni vigenti in materia.  
 
24. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere gli oneri discendenti da attività e servizi resi a titolo oneroso 
dall’Automobile club d’Italia (A.C.I.). 
 
25. Per le finalità di cui al comma 24 è destinata la spesa di 10.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi 
istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella K di cui all’articolo 11, comma 31. 
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Note all’articolo 6 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 18 giugno 2017, n. 15, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Compiti dei Comuni) 

  
1. I Comuni:  
  
a) si dotano di piani dell’illuminazione che disciplinano le nuove installazioni in conformità alla presente legge, al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), e successive modifiche e integrazioni, alla legge 9/1991, e 
successive modifiche e integrazioni e alla legge 10/1991, e successive modifiche e integrazioni, attinenti il Piano energetico 
nazionale, fermo restando quanto previsto alla lettera d) e all’articolo 8, comma 1; tali piani, in conformità agli articoli 8 e 11, 
programmano, oltre alla realizzazione di nuove installazioni, la modifica e l’adeguamento, la manutenzione, la sostituzione e 
l’integrazione degli impianti d’illuminazione del territorio già esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché 
i relativi finanziamenti e le previsioni di spesa; 
 
b) adeguano i regolamenti edilizi alle disposizioni della presente legge; 
 
c) sottopongono al regime dell’autorizzazione comunale gli impianti di illuminazione esterna, anche a scopo pubblicitario, salvo 
quanto previsto dall’articolo 6, comma 2; 
 
d) provvedono, tramite controlli periodici di propria iniziativa o su richiesta di osservatori astronomici, a garantire il rispetto e 
l’applicazione della presente legge sul territorio di propria competenza; 
 
e) provvedono, entro otto anni dalla individuazione delle priorità di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), alla bonifica degli 
impianti e delle aree di grande inquinamento luminoso; 
 
f) provvedono, anche su richiesta degli osservatori astronomici o di associazioni che si occupano di inquinamento luminoso, 
alla verifica dei punti luce non corrispondenti ai requisiti previsti dalla presente legge, disponendo affinché essi vengano 
modificati o sostituiti o comunque uniformati ai criteri stabiliti, entro tre mesi dalla notifica della constatata inadempienza e, 
decorsi questi, improrogabilmente entro sessanta giorni; 
 
g) provvedono a individuare gli apparecchi di illuminazione pericolosi per la viabilità stradale e autostradale, in quanto 
responsabili di fenomeni di abbagliamento o distrazione per i veicoli in transito, e dispongono immediati interventi di 
normalizzazione, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla presente legge; 
 
h) applicano, ove previsto, le sanzioni amministrative di cui all’articolo 10, destinando i relativi proventi per le finalità di cui al 
comma 4 dell’articolo medesimo. 
 
 
- Il testo dell’articolo 7 del regolamento emanato con il decreto del Presidente della Regione 23 settembre 2015, n. 0197/Pres., 
è il seguente: 
 

Art. 7 
(Concessione) 

 
1. Il procedimento di concessione del contributo si conclude entro novanta giorni dalla scadenza del termine stabilito 
dall’articolo 3, comma 1 per la presentazione delle domande di contributo. 
 
2. Con il provvedimento di concessione del contributo è fissato il termine per l’approvazione del piano comunale di 
illuminazione da parte del Consiglio Comunale, che comunque non può essere superiore a dodici mesi a decorrere dalla data 
del provvedimento medesimo, nonché il termine per la presentazione della documentazione di rendicontazione della spesa 
che non può essere superiore a centoventi giorni decorrenti dal termine assegnato per l’approvazione del piano medesimo. 
 
2 bis. Il termine per l’approvazione del piano comunale di illuminazione di cui al comma 2 può essere prorogato, per una sola 
volta per un periodo massimo di sei mesi, su motivata istanza del beneficiario presentata almeno quindici giorni prima della 
scadenza del termine fissato.  
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3. La concessione del contributo è disposta sulla base della documentazione prevista dall’articolo 3, nonché della dichiarazione 
di accettazione del contributo nella misura assegnata, sottoscritta dal soggetto competente in base all’ordinamento del 
Comune richiedente e presentata, a pena di decadenza, entro il termine assegnato dal responsabile del procedimento. 
 
4. La domanda ammessa a contributo ma non totalmente finanziabile a causa dell’insufficiente disponibilità di risorse, è 
finanziata a condizione che il soggetto richiedente presenti, a pena di decadenza, entro il termine assegnato dal responsabile 
del procedimento, una dichiarazione di accettazione del contributo nella misura ridotta. 
 
 
Note all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 4, commi da 11 a 17, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Tutela dell’ambiente e energia) 

 
- Omissis - 

 
11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni e alle Unioni territoriali intercomunali (UTI) contributi 
fino al 70 per cento della spesa ritenuta ammissibile per l’installazione di centraline a biomasse e per il potenziamento di quelle 
esistenti, nonché per la realizzazione delle relative reti di teleriscaldamento, o per l’estensione di reti esistenti alimentate da 
centraline a biomassa o per la realizzazione di nuovi allacciamenti a reti alimentate da centraline a biomassa. 
 
12. Ai fini della realizzazione degli interventi di cui al comma 11 l’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare le spese 
di progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva fino al 70 per cento della spesa ritenuta ammissibile che, in ogni caso, non 
può superare il 12 per cento dell’importo dei lavori. 
 
13. Con regolamento regionale, da approvare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
individuati i criteri e le modalità per la determinazione, la concessione e l’erogazione dei contributi di cui ai commi 11 e 12, 
nonché le modalità di rendicontazione della spesa. 
 
14. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 13 i Comuni e le UTI presentano la 
domanda di concessione dei contributi al Servizio energia della Direzione centrale ambiente ed energia, il quale provvede alla 
valutazione delle domande in applicazione dei criteri di priorità definiti nel regolamento medesimo. 
 
15. Per le finalità previste dal comma 11 è destinata la spesa complessiva di 2.965.000 euro suddivisa in ragione di 965.000 
euro per l’anno 2017 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 a valere sulla Missione n. 17 (Energia e 
diversificazione delle fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista Tabella D 
di cui al comma 49. 
 
16. Per le finalità di cui al comma 11 è prevista la spesa di 404.161,10 euro per l’anno 2017 a valere sulle risorse assegnate 
dallo Stato ai sensi dell’articolo 7, comma 2, della legge 9 gennaio 1991, n. 19 (Norme per lo sviluppo delle attività economiche 
e della cooperazione internazionale della regione Friuli-Venezia Giulia, della provincia di Belluno e delle aree limitrofe), 
all’iscrizione delle quali si provvede con la legge di assestamento al bilancio per l’anno 2017.  
 
17. Per le finalità di cui al comma 12 è prevista la spesa di 500.000 euro per l’anno 2017 a valere sulle risorse assegnate dallo 
Stato ai sensi dell’articolo 7, comma 2, della legge 19/1991, all’iscrizione delle quali si provvede con la legge di assestamento 
al bilancio per l’anno 2017. 
 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 4, commi 8 e 9, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 23, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 4 
(Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) 

 
- Omissis - 
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8. L’articolo 4, comma 11, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), si interpreta nel senso che, 
qualora gli interventi finanziati siano finalizzati all’allacciamento di utenze private o alla cessione, a titolo oneroso, dell’energia 
prodotta, i contributi sono concessi in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis".  
 
[9. Nell’anno 2020 le domande di concessione dei contributi di cui all’articolo 4, comma 11, della legge regionale 
25/2016, sono presentate alla Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, dalle ore 12.00 
del 15 giugno 2020 alle ore 12.00 del 31 agosto 2020.] 

 
- Omissis - 

 
 
Nota all’articolo 8 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Deroga in materia di benefici per persone con disabilità) 

  
1. In deroga alla vigente normativa regolamentare in materia di percorsi di socializzazione e integrazione nei luoghi di lavoro di 
cui all’articolo 14 ter della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme per l’integrazione dei servizi e degli interventi 
sociali e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione della legge 5 febbraio 1992, n. 104 <<Legge quadro per 
l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone handicappate>>), gli incentivi motivazionali ivi previsti ai commi 3 e 
4, in ragione della loro finalità assistenziale, sono comunque corrisposti per tutto il periodo di sospensione dei relativi percorsi 
dovuto all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
 
1 bis. In deroga alla vigente normativa in materia di percorsi personalizzati di integrazione lavorativa di cui all’articolo 
36, comma 3 bis, lettera c), della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e 
la qualità del lavoro), i premi di incentivazione previsti al punto 4.2 degli “Indirizzi in materia di definizione e 
attivazione delle tipologie dei percorsi personalizzati di integrazione lavorativa, ai sensi dell’articolo 36, comma 3 bis, 
lett. c) della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)” 
adottati con deliberazione della Giunta regionale 4 dicembre 2015, n. 2429, sono comunque corrisposti per tutto il 
periodo di sospensione dei relativi percorsi dovuto all’emergenza epidemiologica da COVID-19, indipendentemente 
dall’effettiva frequenza. 
 
 
Note all’articolo 9 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 12 marzo 2020, n. 3, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Abbattimento rette a carico delle famiglie) 

 
1. I periodi di sospensione dell’attività dei servizi educativi per la prima infanzia, disposti ai sensi di provvedimenti emanati da 
autorità pubbliche in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 per i mesi di 
febbraio, marzo e aprile 2020, sono computati come effettiva frequenza ai fini del riconoscimento del beneficio per 
l’abbattimento delle rette a carico delle famiglie di cui all’articolo 15 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema 
educativo integrato dei servizi per la prima infanzia). 
 
 
- Il testo degli articoli 3, 15 e 15 ter della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Nidi d’infanzia) 

  
1. Il nido d’infanzia è un servizio educativo e sociale di interesse pubblico, rivolto alle bambine e ai bambini di età compresa fra 
tre mesi e tre anni, che:  
  
a) offre opportunità di formazione, socializzazione e cura per il raggiungimento del benessere psicofisico e dell’armonico 
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sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive e relazionali dei bambini; 
 
b) sostiene le capacità educative dei genitori e favorisce la conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro; 
 
c) concorre alla prevenzione delle situazioni di svantaggio psicofisico e sociale e contribuisce a integrare le differenze 
ambientali e socio-culturali. 
 
2. L’affidamento al nido d’infanzia comporta l’assistenza continuativa da parte di personale educativo in possesso di adeguato 
titolo di studio, secondo un orario di permanenza del bambino nella struttura, previamente concordato con la famiglia, di 
norma non superiore a dieci ore al giorno. 
 
3. Il nido d’infanzia può essere ubicato nello stesso edificio della scuola dell’infanzia o della scuola dell’obbligo in modo da 
poterne condividere i servizi generali e i locali destinati a uso amministrativo. 
 
4. Il nido d’infanzia è collegato con gli altri servizi educativi, socio-assistenziali e sanitari e stabilisce un rapporto di continuità 
educativa con le scuole dell’infanzia presenti sul territorio. 
 
5. Il nido d’infanzia garantisce il servizio di mensa e il riposo in spazi attrezzati idonei. 
 
6. Rientrano nella tipologia di servizi di cui al presente articolo i nidi d’infanzia a tempo pieno o parziale, i micronidi con ricettività 
ridotta, i nidi integrati alle scuole dell’infanzia, i nidi aziendali. 
 

- Omissis - 
 

Art. 15 
(Fondo per l’abbattimento delle rette) 

  
1. Per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1, comma 2, è istituito un Fondo diretto all’abbattimento delle rette a 
carico delle famiglie per l’accesso ai servizi per la prima infanzia erogati da soggetti pubblici nonché da soggetti del privato 
sociale e privati, accreditati. 
 
2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento regionale, sono stabiliti:  
  
a) i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma 1, tenuto conto delle misure nazionali per l’accesso ai servizi 
educativi per la prima infanzia, da trasferire agli enti gestori del servizio sociale dei Comuni di cui alla legge regionale 19 
dicembre 1996, n. 49 (Norme in materia di programmazione, contabilità e controllo del Servizio sanitario regionale e 
disposizioni urgenti per l’integrazione socio-sanitaria); 
 
b) gli elementi per l’individuazione delle modalità di erogazione dei benefici a favore delle famiglie. 
 
2.1 Sono ammessi al Fondo di cui al comma 1 i nuclei familiari in cui almeno un genitore risieda o presti attività lavorativa da 
almeno dodici mesi continuativi in regione. Il regolamento di cui al comma 2 può prevedere di modulare l’intensità del beneficio 
in relazione al periodo di residenza o attività lavorativa nel territorio regionale da parte di almeno un genitore componente del 
nucleo familiare. 
 
2 bis. Fino alla data di decorrenza dell’efficacia delle norme del regolamento di cui all’articolo 13, comma 2, lettera d), 
disciplinante le modalità per la concessione dell’accreditamento di cui all’articolo 20, il Fondo di cui al comma 1 è finalizzato 
all’accesso ai nidi d’infanzia gestiti da soggetti pubblici nonché da soggetti del privato sociale e privati. A partire dall’anno 
scolastico 2010/2011 il Fondo è finalizzato anche all’accesso agli altri servizi per la prima infanzia di cui agli articoli 4 e 5, con 
esclusione dei servizi di cui all’articolo 4, comma 2, lettera c bis), e di cui all’articolo 5, comma 5, gestiti da soggetti pubblici, del 
privato sociale e privati. 
 
2 ter. Qualora, all’esito della rendicontazione del Fondo da parte degli enti gestori del servizio sociale dei Comuni, l’importo dei 
benefici erogati risulti eccedente rispetto alle risorse trasferite, l’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire il 
conguaglio spettante anche a valere sul Fondo destinato all’anno scolastico successivo. 
 

- Omissis - 
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Art. 15 ter 
(Fondo per il contenimento rette) 

  
1. A partire dall’anno 2020, al fine di contenere le rette a carico delle famiglie per l’accesso ai servizi per la prima infanzia di cui 
all’articolo 3, è istituito un Fondo per il contenimento delle rette, destinato ai soggetti gestori pubblici, privati e del privato 
sociale dei nidi d’infanzia accreditati ai sensi dell’articolo 20. 
 
2. Le dotazioni del Fondo sono costituite da:  
  
a) conferimenti ordinari della Regione; 
 
b) conferimenti dello Stato; 
 
c) eventuali rientri derivanti da rideterminazioni o revoche dei contributi regionali già concessi per le finalità di cui al comma 1. 
 
3. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma 1. 
 
 
- Il testo dell’articolo 54 bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, è il seguente: 
 

Art. 54 bis 
(Disciplina delle prestazioni occasionali. Libretto Famiglia. Contratto di prestazione occasionale) 

  
1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo è ammessa la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, 
intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile: 
 
a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non superiore 
a 5.000 euro;  
 
b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo complessivamente non superiore 
a 5.000 euro;  
 
c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non 
superiore a 2.500 euro;  
 
c-bis) per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto del Ministro dell’interno 8 agosto 2007, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 195 del 23 agosto 2007, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91, a compensi 
di importo complessivo non superiore a 5.000 euro. 
 
2. Il prestatore ha diritto all’assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata di cui 
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali disciplinata dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 
 
3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del 
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del prestatore, si applica l’articolo 3, 
comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
 
4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono 
computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno. 
 
5. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da soggetti con i quali l’utilizzatore abbia in corso o abbia 
cessato da meno di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione coordinata e continuativa. 
 
6. Alle prestazioni di cui al presente articolo possono fare ricorso: 
 
a) le persone fisiche, non nell’esercizio dell’attività professionale o d’impresa, per il ricorso a prestazioni occasionali mediante 
il Libretto Famiglia di cui al comma 10;  
 
b) gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 14, per l’acquisizione di prestazioni di lavoro mediante il contratto di prestazione 
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occasionale di cui al comma 13;  
 
b-bis) le società sportive di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91. 
 
7. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono fare 
ricorso al contratto di prestazione occasionale, in deroga al comma 14, lettera a), del presente articolo, nel rispetto dei vincoli 
previsti dalla vigente disciplina in materia di contenimento delle spese di personale e fermo restando il limite di durata di cui 
al comma 20 del presente articolo, esclusivamente per esigenze temporanee o eccezionali: 
 
a) nell’ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie di soggetti in stato di povertà, di disabilità, di detenzione, di 
tossicodipendenza o che fruiscono di ammortizzatori sociali;  
 
b) per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o eventi naturali improvvisi;  
 
c) per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici o associazioni di volontariato;  
 
d) per l’organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali o caritative. 
 
8. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di 
lavoro occasionali rese dai seguenti soggetti, purché i prestatori stessi, all’atto della propria registrazione nella piattaforma 
informatica di cui al comma 9, autocertifichino la relativa condizione:  
 
a) titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità; 
 
b) giovani con meno di venticinque anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di 
qualsiasi ordine e grado ovvero a un ciclo di studi presso l’università;  
 
c) persone disoccupate, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150;  
 
d) percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione (REI) ovvero di altre prestazioni di sostegno del 
reddito. In tal caso l’INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di 
sostegno del reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni occasionali di cui al presente articolo. 
 
8-bis. Per prestazioni da rendere a favore di imprese del settore agricolo, il prestatore è tenuto ad autocertificare, nella 
piattaforma informatica di cui al comma 9, di non essere stato iscritto nell’anno precedente negli elenchi anagrafici dei 
lavoratori agricoli. 
 
9. Per l’accesso alle prestazioni di cui al presente articolo, gli utilizzatori e i prestatori sono tenuti a registrarsi e a svolgere i 
relativi adempimenti, anche tramite un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, all’interno di un’apposita 
piattaforma informatica, gestita dall’INPS, di seguito denominata “piattaforma informatica INPS”, che supporta le operazioni 
di erogazione e di accreditamento dei compensi e di valorizzazione della posizione contributiva dei prestatori attraverso un 
sistema di pagamento elettronico. I pagamenti possono essere altresì effettuati utilizzando il modello di versamento F24, con 
esclusione della facoltà di compensazione dei crediti di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
Esclusivamente ai fini dell’accesso al Libretto Famiglia di cui al comma 10, la registrazione e i relativi adempimenti possono 
essere svolti tramite un ente di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152. 
 
10. Ciascun utilizzatore di cui al comma 6, lettere a) e b-bis), può acquistare, attraverso la piattaforma informatica INPS con le 
modalità di cui al comma 9 ovvero presso gli uffici postali, un libretto nominativo prefinanziato, denominato “Libretto Famiglia”, 
per il pagamento delle prestazioni occasionali rese a suo favore da uno o più prestatori nell’ambito di: a) piccoli lavori domestici, 
compresi lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione; b) assistenza domiciliare ai bambini e alle persone anziane, 
ammalate o con disabilità; c) insegnamento privato supplementare; c-bis) attività di cui al decreto del Ministro dell’interno 8 
agosto 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto 2007, limitatamente alle società sportive di cui al comma 
6, lettera b-bis), del presente articolo. Mediante il Libretto Famiglia, è erogato, secondo le modalità di cui al presente articolo, 
il contributo di cui all’articolo 4, comma 24, lettera b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, per l’acquisto di servizi di baby-sitting, 
ovvero per fare fronte agli oneri della rete pubblica dei servizi per l’infanzia o dei servizi privati accreditati. 
 
11. Ciascun Libretto Famiglia contiene titoli di pagamento, il cui valore nominale è fissato in 10 euro, utilizzabili per compensare 
prestazioni di durata non superiore a un’ora. Per ciascun titolo di pagamento erogato sono interamente a carico dell’utilizzatore 
la contribuzione alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, stabilita nella misura 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 39 so2014 maggio 2020

di 1,65 euro, e il premio dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, stabilito nella misura di 0,25 euro; un importo di 0,10 euro è 
destinato al finanziamento degli oneri gestionali. 
 
12. Attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contact center messi a disposizione dall’INPS, 
l’utilizzatore di cui al comma 6, lettera a), entro il giorno 3 del mese successivo allo svolgimento della prestazione, comunica i 
dati identificativi del prestatore, il compenso pattuito, il luogo di svolgimento e la durata della prestazione, nonché ogni altra 
informazione necessaria ai fini della gestione del rapporto. Il prestatore riceve contestuale notifica attraverso comunicazione 
di short message service (SMS) o di posta elettronica. 
 
13. Il contratto di prestazione occasionale è il contratto mediante il quale un utilizzatore, di cui ai commi 6, lettera b), e 7, 
acquisisce, con modalità semplificate, prestazioni di lavoro occasionali o saltuarie di ridotta entità, entro i limiti di importo di 
cui al comma 1, alle condizioni e con le modalità di cui ai commi 14 e seguenti. 
 
14. E’ vietato il ricorso al contratto di prestazione occasionale: 
 
a) da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze più di cinque lavoratori subordinati a tempo indeterminato, ad 
eccezione delle aziende alberghiere e delle strutture ricettive che operano nel settore del turismo, per le attività lavorative rese 
dai soggetti di cui al comma 8, e che hanno alle proprie dipendenze fino a otto lavoratori;  
 
b) da parte delle imprese del settore agricolo, salvo che per le attività lavorative rese dai soggetti di cui al comma 8 purché non 
iscritti nell’anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli;  
 
c) da parte delle imprese dell’edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti l’attività di escavazione o lavorazione di materiale 
lapideo, delle imprese del settore delle miniere, cave e torbiere;  
 
d) nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere o servizi. 
 
15. Ai fini dell’attivazione del contratto di prestazione occasionale, ciascun utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), versa, anche 
tramite un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, ferma restando la responsabilità dell’utilizzatore, attraverso 
la piattaforma informatica INPS, con le modalità di cui al comma 9, le somme utilizzabili per compensare le prestazioni. L’1 per 
cento degli importi versati è destinato al finanziamento degli oneri gestionali a favore dell’INPS. 
 
16. La misura minima oraria del compenso è pari a 9 euro, tranne che nel settore agricolo, per il quale il compenso minimo è 
pari all’importo della retribuzione oraria delle prestazioni di natura subordinata individuata dal contratto collettivo di lavoro 
stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Sono interamente a carico 
dell’utilizzatore la contribuzione alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nella 
misura del 33 per cento del compenso, e il premio dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nella misura del 3,5 per cento 
del compenso. 
 
17. L’utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a trasmettere almeno un’ora prima dell’inizio della prestazione, 
attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contact center messi a disposizione dall’INPS, una 
dichiarazione contenente, tra l’altro, le seguenti informazioni: a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore; b) il luogo di 
svolgimento della prestazione; c) l’oggetto della prestazione; d) la data e l’ora di inizio e di termine della prestazione ovvero, se 
si tratta di imprenditore agricolo, di azienda alberghiera o struttura ricettiva che opera nel settore del turismo o di ente locale, 
la data di inizio e il monte orario complessivo presunto con riferimento a un arco temporale non superiore a dieci giorni; e) il 
compenso pattuito per la prestazione, in misura non inferiore a 36 euro, per prestazioni di durata non superiore a quattro ore 
continuative nell’arco della giornata, fatto salvo quanto stabilito per il settore agricolo ai sensi del comma 16, fermo restando 
che per il settore agricolo le quattro ore continuative di prestazione sono riferite all’arco temporale di cui alla lettera d) del 
presente comma. Il prestatore riceve contestuale notifica della dichiarazione attraverso comunicazione di short message 
service (SMS) o di posta elettronica.  
 
18. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non abbia luogo, l’utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a comunicare, 
attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contact center messi a disposizione dall’INPS, la 
revoca della dichiarazione trasmessa all’INPS entro i tre giorni successivi al giorno programmato di svolgimento della 
prestazione. In mancanza della predetta revoca, l’INPS provvede al pagamento delle prestazioni e all’accredito dei contributi 
previdenziali e dei premi assicurativi nel termine di cui al comma 19. 
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19. Con riferimento a tutte le prestazioni rese nell’ambito del Libretto Famiglia e del contratto di prestazione occasionale nel 
corso del mese, l’INPS provvede, nel limite delle somme previamente acquisite a tale scopo dagli utilizzatori rispettivamente 
di cui al comma 6, lettera a), e al comma 6, lettera b), al pagamento del compenso al prestatore il giorno 15 del mese successivo 
attraverso accredito delle spettanze su conto corrente bancario risultante sull’anagrafica del prestatore ovvero, in mancanza 
della registrazione del conto corrente bancario, mediante bonifico bancario domiciliato pagabile presso gli uffici della società 
Poste italiane Spa. Gli oneri di pagamento del bonifico bancario domiciliato sono a carico del prestatore. A richiesta del 
prestatore espressa all’atto della registrazione nella piattaforma informatica INPS, invece che con le modalità indicate al primo 
periodo, il pagamento del compenso al prestatore può essere effettuato, decorsi quindici giorni dal momento in cui la 
dichiarazione relativa alla prestazione lavorativa inserita nella procedura informatica è divenuta irrevocabile, tramite qualsiasi 
sportello postale a fronte della generazione e presentazione di univoco mandato ovvero di autorizzazione di pagamento 
emesso dalla piattaforma informatica INPS, stampato dall’utilizzatore e consegnato al prestatore, che identifica le parti, il 
luogo, la durata della prestazione e l’importo del corrispettivo. Gli oneri del pagamento del compenso riferiti a tale modalità 
sono a carico del prestatore. Attraverso la piattaforma informatica di cui al comma 9, l’INPS provvede altresì all’accreditamento 
dei contributi previdenziali sulla posizione contributiva del prestatore e al trasferimento all’INAIL, il 30 giugno e il 31 dicembre 
di ciascun anno, dei premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, nonché dei dati relativi 
alle prestazioni di lavoro occasionale del periodo rendicontato. 
 
20. In caso di superamento, da parte di un utilizzatore diverso da una pubblica amministrazione, del limite di importo di cui al 
comma 1, lettera c), o comunque del limite di durata della prestazione pari a 280 ore nell’arco dello stesso anno civile, il relativo 
rapporto si trasforma in un rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato; nel settore agricolo, il suddetto limite di durata 
è pari al rapporto tra il limite di importo di cui al comma 1, lettera c), e la retribuzione oraria individuata ai sensi del comma 16. 
In caso di violazione dell’obbligo di comunicazione di cui al comma 17 ovvero di uno dei divieti di cui al comma 14, si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.500 per ogni prestazione lavorativa 
giornaliera per cui risulta accertata la violazione, salvo che la violazione del comma 14 da parte dell’imprenditore agricolo non 
derivi dalle informazioni incomplete o non veritiere contenute nelle autocertificazioni rese nella piattaforma informatica INPS 
dai prestatori di cui al comma 8. Non si applica la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, 
n. 124.  
 
21. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo confronto con le parti sociali, trasmette 
alle Camere una relazione sullo sviluppo delle attività lavorative disciplinate dal presente articolo. 
 
 
- Il testo dell’articolo 14 del regolamento emanato con il decreto del Presidente della Regione 10 luglio 2015, n. 139, è il 
seguente: 
Il regolamento è stato abrogato dall’articolo 18, comma 1, del DPReg. 23 marzo 2020, n. 048/Pres.. Si riporta il testo storico. 
 

Art. 14 
(Disciplinare di impegni) 

 
1. Per garantire agli aventi diritto l’accesso al beneficio e per regolare i reciproci rapporti al fine di dare applicazione operativa 
alle disposizioni del presente regolamento, i SSC e i gestori dei servizi sottoscrivono un disciplinare di impegni con i contenuti 
minimi previsti dallo schema allegato B. 
 
2. Il disciplinare di impegni di cui al comma 1 ha durata biennale ed è rinnovabile. 
 
3. Il disciplinare non è richiesto qualora il gestore del servizio rivesta le funzioni di ente gestore del SSC. In tal caso l’ente 
provvede a dare attuazione alle disposizioni del presente regolamento, per quanto compatibili, secondo le proprie norme di 
organizzazione interna. 
 
4. Ciascun SSC comunica alla Regione e pubblica sul proprio sito internet l’elenco dei gestori dei servizi con i quali ha 
sottoscritto il disciplinare di impegni di cui al comma 1, con specificazione dei servizi offerti. 
 
 
Nota all’articolo 10 
 
- Il testo dell’articolo 7, commi da 86 a 97, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
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Art. 7 
(Lavoro, formazione, istruzione, politiche giovanili e famiglia) 

 
- Omissis - 

 
86. Al fine di favorire l’accesso ai servizi socioeducativi e di sostegno alla genitorialità rivolta ai minori dai 4 ai 14 anni, 
nel periodo intercorrente tra il mese di maggio e agosto 2020, l’Amministrazione regionale è autorizzata, in via 
sperimentale per l’anno 2020, a concedere una agevolazione ai nuclei familiari attribuita in attuazione della Carta 
Famiglia di cui all’articolo 10 della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia 
e della genitorialità). 
 
87. L’agevolazione di cui al comma 86 è richiesta dal nucleo familiare in possesso della Carta Famiglia, quale 
contributo diretto e forfettario per le spese sostenute, per servizi socioeducativi e di sostegno alla genitorialità per 
la fascia di età 4 - 14 anni o per servizi di baby sitting regolati da contratti di lavoro domestico o mediante prestazioni 
di lavoro occasionali utilizzando il Libretto Famiglia di cui all’articolo 54 bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, 
(Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone 
colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo), convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 21 giugno 2017, n. 96, per la fascia di età 4 - 12 anni. Il beneficio è cumulabile con altri benefici o sgravi 
fiscali fino alla concorrenza della spesa sostenuta.>>; 
 
88. I servizi di cui al comma 86 sono promossi da soggetti pubblici o privati e organizzati ed erogati nel rispetto delle 
disposizioni valide sul territorio regionale in materia di gestione dell’emergenza epidemiologica e contenimento 
della diffusione del COVID-19. 
 
89. La Giunta regionale entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta 
dell’Assessore competente in materia di politiche per la famiglia, stabilisce, con deliberazione, le modalità di presentazione 
delle domande e di quelle di erogazione, nonché la misura dei benefici. 
 
90. Per le finalità derivanti dal disposto di cui al comma 86, è destinata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2020 a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 98. 
 
91. Al fine di ampliare le misure attive di promozione e di supporto alle famiglie, anche incentivando la natalità e 
contestualmente il lavoro femminile, la Regione riconosce per ogni figlio nato o adottato nell’anno 2020 un assegno di importo 
pari a 1.200 euro. 
 
92. L’assegno di cui al comma 91 è istituito per un periodo sperimentale ed è riconosciuto ai nuclei familiari con valore 
dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), calcolato ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 198 (Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i 
campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)), pari o inferiore a 30.000 euro aventi titolo 
a richiedere la Carta Famiglia prevista dall’articolo 10 della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno 
della famiglia e della genitorialità).  
 
93. Per accedere al beneficio di cui al comma 91 il nucleo familiare deve presentare domanda al Comune competente per 
territorio al rilascio di Carta Famiglia entro centottanta giorni dalla nascita o dall’adozione, utilizzando l’apposito modello 
approvato con decreto del direttore centrale della Direzione regionale competente in materia di politiche per la famiglia da 
pubblicare nel sito internet istituzionale della Regione. Il nucleo familiare, non già titolare di Carta Famiglia, deve richiederne il 
rilascio contestualmente alla presentazione della domanda per accedere al beneficio. 
 
94. L’assegno di cui al comma 91 è corrisposto dal Comune a cui è stata presentata la domanda. 
 
95. Per consentire ai Comuni le erogazioni dell’assegno di cui al comma 91 la Regione trasferisce agli stessi gli importi, tenuto 
conto dei dati inseriti dagli enti erogatori nell’applicativo informatico di Carta Famiglia, entro le date che saranno stabilite con 
decreto del direttore del servizio competente. 
 
96. L’assegno di cui al comma 91 è cumulabile con ogni altro beneficio previsto nell’ordinamento vigente a favore della natalità 
e della genitorialità e per il sostegno al reddito delle famiglie. 
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97. Per le finalità di cui al comma 91 è destinata la spesa di 5.500.000 euro, per l’anno 2020, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 (Interventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
G di cui al comma 98. 
 

- Omissis - 
 
 
Nota all’articolo 11 
 
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 12 marzo 2020, n. 3, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Modalità di svolgimento delle sedute della Giunta regionale e del Consiglio regionale in casi di emergenza) 

  
1. In caso di situazione di particolare gravità e urgenza, riconosciuta con provvedimento del Consiglio dei Ministri o del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, che renda temporaneamente impossibile o particolarmente difficile al Consiglio 
regionale, alle Commissioni consiliari, alla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, agli altri organi collegiali operanti 
presso il Consiglio regionale, ivi compresi gli organi di garanzia, o alla Giunta regionale riunirsi secondo le ordinarie 
modalità stabilite dalla normativa vigente, è consentito lo svolgimento delle sedute in modalità telematica. 
 
2. Ai fini della presente legge, per seduta in modalità telematica si intendono le sedute degli organi collegiali di cui al comma 
1 con partecipazione a distanza dei componenti dell’organo stesso attraverso l’utilizzo di strumenti telematici idonei a 
consentire la comunicazione in tempo reale a due vie e, quindi, il collegamento simultaneo fra tutti i partecipanti ed idonei, per 
quanto riguarda il Consiglio regionale, a permettere l’espressione del voto anche a scrutinio segreto. 
 
3. La sussistenza delle condizioni di cui al comma 1 è riconosciuta:  
  
a) per il Consiglio regionale e per le Commissioni consiliari, dal Presidente del Consiglio, sentita la Conferenza dei Presidenti 
dei Gruppi consiliari; 
 
a bis) per gli altri organi collegiali operanti presso il Consiglio regionale dal rispettivo Presidente; 
 
b) per la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, dalla Conferenza stessa; 
 
c) per la Giunta regionale, dal Presidente della Regione. 
 
4. Con gli atti di rispettiva competenza gli organi di cui al comma 1 adottano le necessarie disposizioni attuative di quanto 
disposto dal presente articolo. 
 
5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 possono trovare applicazione anche agli enti locali della regione, in quanto compatibili 
con il loro ordinamento e nel rispetto della propria autonomia. 
 
 
Nota all’articolo 12 
 
- Il testo degli articoli 3, 4, 5 e 10 della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7 è il seguente: 
 

Art. 3 
(Interventi) 

 
1. Nel perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1, l’Amministrazione regionale promuove interventi rivolti a: 
 
a) sostenere il reinserimento abitativo, economico, lavorativo, scolastico, culturale e sociale dei rimpatriati, mediante la 
concessione di sovvenzioni e misure di sostegno scolastico e linguistico, incentivi all’avvio di attività produttive e per 
l’inserimento lavorativo, nonché misure a sostegno dell’attività formativa e di riqualificazione professionale; 
 
b) assicurare alle comunità di corregionali all’estero adeguata informazione sull’attività legislativa comunitaria, statale, 
regionale, sulle relative provvidenze e sulla realtà economica della regione, anche con l’utilizzo delle reti informatiche di 
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comunicazione, nonché alla comunità regionale un’informazione aggiornata sulle realtà dei corregionali all’estero; 
 
c) realizzare nei Paesi esteri in cui sono presenti i corregionali iniziative di carattere economico e culturale dirette a sviluppare 
la conoscenza della realtà regionale, a rinsaldare le relazioni tra i corregionali stessi e la regione e a conservare le diverse 
identità culturali e linguistiche della terra d’origine; 
 
d) sostenere l’organizzazione e lo svolgimento di soggiorni culturali, di studio e di aggiornamento professionale dei corregionali 
all’estero, nonché di interscambi giovanili tra cittadini residenti e discendenti dei corregionali all’estero; 
 
e) valorizzare la funzione degli enti, associazioni e istituzioni dei corregionali all’estero, sostenendo gli stessi ai fini del 
mantenimento dei rapporti tra le comunità dei corregionali all’estero e la terra d’origine; 
 
f) coordinare le attività degli enti, associazioni e istituzioni di cui all’articolo 10, degli enti strumentali della Regione e delle 
società dalla stessa partecipate, per l’attività di promozione all’estero dell’economia e delle risorse turistiche del Friuli Venezia 
Giulia, anche con la stipulazione di convenzioni e contratti. 
 
f bis) sostenere con borse di studio o altre provvidenze economiche i corregionali di età inferiore ai quarant’anni interessati a 
svolgere attività di studio o tirocinio lavorativo sul territorio regionale. 
 
2. Tra gli interventi di cui al comma 1, lettera b), rientrano le iniziative promosse da enti, associazioni e istituzioni dei corregionali 
all’estero dirette all’organizzazione di autonome attività d’informazione. 
 
3. Tra gli interventi di cui al comma 1, lettera d), rientrano le iniziative di cooperazione tra Università degli studi promosse 
d’intesa con la Regione, per l’organizzazione di attività scientifiche e per l’attivazione, con imprese operanti nel territorio 
regionale, di attività formative. 
 
4. Gli interventi di cui al comma 1, lettera c), limitatamente alle attività culturali, possono essere destinati ai corregionali 
residenti in Italia, fuori del territorio regionale. 
 
4 bis. Tra gli interventi a favore dei corregionali all’estero rientra altresì il contributo per le spese di traslazione in regione delle 
salme e delle ceneri dei corregionali deceduti all’estero. 
 
4 ter. Tra gli interventi a favore dei corregionali all’estero rientrano altresì i contributi di cui alla legge regionale 5 giugno 1978, 
n. 51 (Contributi agevolati per il raggiungimento dei requisiti minimi per la pensione di invalidità - vecchiaia - superstiti a favore 
dei lavoratori rimpatriati). 
 
5. Al fine di assicurare un adeguato supporto conoscitivo alle proprie funzioni di intervento diretto, di promozione e di 
coordinamento, la Regione istituisce un osservatorio sui corregionali all’estero. Le modalità di funzionamento dello stesso, 
anche con l’eventuale affidamento a soggetti terzi, sono individuate con deliberazione della Giunta regionale. 
 
6. La Regione promuove con le competenti autorità statali la stipulazione di uno specifico protocollo d’intesa diretto a 
individuare le modalità per il riconoscimento in Italia dei titoli di studio conseguiti dai corregionali rimpatriati. 
 

Art. 4 
(Modalità di attuazione degli interventi) 

 
1. Per l’attuazione degli interventi previsti dall’articolo 3, la Regione promuove la partecipazione delle Province, dei Comuni e 
degli altri enti locali, delle istituzioni pubbliche e delle forze sociali, inoltre sostiene e valorizza l’operato delle realtà associative 
impegnate nel settore. 
 
2. In relazione al disposto di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, individua con propria deliberazione i settori 
e gli interventi per i quali assicurare priorità di accesso ai rimpatriati. 
 
3. Per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b), c) e d), e al fine di riconoscere e valorizzare il loro 
peculiare apporto, l’Amministrazione regionale concede contributi agli enti, associazioni e istituzioni dei corregionali all’estero 
riconosciuti ai sensi dell’articolo 10 per la realizzazione di iniziative di particolare interesse individuate dalla Giunta regionale. 
 
4. L’Amministrazione regionale concede inoltre contributi alle istituzioni scolastiche e di alta formazione individuate dalla legge 
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finanziaria regionale per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d); può altresì stipulare convenzioni 
con enti locali, Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e Università degli studi, per l’attuazione, in favore dei 
corregionali all’estero, di attività individuate dalla stessa legge finanziaria regionale e rientranti nelle competenze istituzionali 
di tali soggetti. 
 
5. Nell’ambito delle iniziative di cui al comma 3, l’Amministrazione regionale può assumere interamente a proprio carico le 
spese per la produzione e la diffusione di strumenti informativi e di documentazione, per l’affidamento di incarichi di studio, 
consulenza e progettazione delle iniziative promozionali, nonché per l’organizzazione di convegni, seminari e conferenze, ai 
sensi e con le modalità previste dalla normativa vigente. 
 
6. (ABROGATO) 
 

Art. 5 
(Fondo per i corregionali all’estero e per i rimpatriati) 

 
1. È istituito il "Fondo per i corregionali all’estero e per i rimpatriati" destinato al finanziamento degli interventi di cui alla 
presente legge e al sostegno dell’attività istituzionale degli enti, associazioni e istituzioni riconosciuti ai sensi dell’articolo 10. 
 
2. La legge finanziaria regionale determina annualmente lo stanziamento del Fondo di cui al comma 1, specificando in tale 
ambito: 
 
a) la quota destinata al sostegno dei progetti di attività degli enti, associazioni e istituzioni dei corregionali all’estero 
riconosciuti ai sensi dell’articolo 10; 
 
a bis) la quota destinata al sostegno di progetti integrati presentati da almeno tre associazioni di cui all’articolo 10; 
 
b) la quota destinata all’attuazione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), e commi 4 bis e 4 ter; 
 
c) l’individuazione delle iniziative di cui all’articolo 4, comma 4, con i rispettivi beneficiari e importi; 
 
d) la quota destinata all’attuazione, da parte dell’Amministrazione regionale, delle iniziative dirette previste dall’articolo 4, 
comma 5. 

 
- Omissis - 

 
Art. 10 

(Riconoscimento della funzione di interesse regionale) 
 
1.Per le finalità indicate all’articolo 3, comma 1, lettera e), l’Amministrazione regionale riconosce la funzione d’interesse 
regionale svolta da enti, associazioni e istituzioni con sede nel Friuli Venezia Giulia, che operano con carattere di continuità da 
almeno cinque anni in favore dei corregionali residenti fuori del territorio regionale e dei rimpatriati. 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. (ABROGATO) 
 
 
Nota all’articolo 13 
 
- Il testo dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 73 
(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni) 

  
1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 
 
a) sentenze esecutive;  
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b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo 
derivi da fatti di gestione;  
 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b);  
 
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;  
 
e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 
 
2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di tre esercizi finanziari 
compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 
 
3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le spese conseguenti al 
riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla 
vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché 
ad elevare ulteriormente la misura dell’imposta regionale di cui all’art. 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, 
n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 
 
4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale o la Giunta 
regionale provvedono entro trenta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità 
di detto debito si intende riconosciuta.  
 
 
Note all’articolo 14 
 
- Il testo dell’articolo 3, commi da 38 a 45, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24, è il seguente: 
 

Art. 3  
(Risorse agroalimentari, forestali e ittiche) 

 
- Omissis - 

 
38. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a favore di enti pubblici, anche associati, anticipazioni finalizzate 
alla copertura delle spese di predisposizione dei progetti di fattibilità tecnico ed economica, definitivi o esecutivi per la 
realizzazione di nuove strade forestali camionabili nonché per la manutenzione straordinaria delle stesse o la trasformazione 
di viabilità esistente in strade forestali camionabili. 
 
39. Le anticipazioni di cui al comma 38 sono concesse con procedimento a sportello di cui all’articolo 36, comma 4, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), nel 
limite di un asse viario per richiedente. Tra le spese ammissibili sono comprese quelle necessarie a completare la progettazione 
dell’intervento.  
 
40. La domanda è presentata alla Direzione centrale competente in materia di foreste, sulla base del fac simile approvato con 
decreto del Direttore del Servizio competente e pubblicato sul sito internet della Regione. La domanda può riguardare uno o 
più livelli di progettazione relativi al medesimo asse viario ed è corredata di una relazione descrittiva comprensiva di una 
cartografia e di un preventivo di spesa. 
 
41. Le anticipazioni sono concesse, previa verifica dell’ammissibilità della domanda, entro sessanta giorni dalla presentazione 
della domanda stessa, nella misura del cento per cento del costo previsto e, comunque, nel limite massimo di 100.000 euro 
per asse viario. Le anticipazioni di cui al comma 38 sono liquidate a seguito della stipula del contratto di affidamento 
dell’incarico, nella misura del cento per cento del costo definitivamente quantificato e, comunque, nel limite massimo di 
100.000 euro per asse viario. 
 
42. Il beneficiario trasmette la documentazione relativa ai progetti finanziati non appena approvati. 
 
43. Le anticipazioni sono restituite o compensate con commutazione in entrata, senza interessi, entro sessanta giorni dalla 
data di sottoscrizione del contratto di appalto dei lavori da parte del beneficiario e comunque non oltre il termine di sessanta 
mesi dalla concessione. La mancata restituzione comporta il recupero della somma erogata. Su richiesta motivata del 
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beneficiario il Servizio competente può concedere una proroga del termine per la restituzione dell’anticipazione. L’ente moroso 
o inadempiente rispetto agli adempimenti di cui al comma 42 è escluso dalla concessione di ulteriori anticipazioni sino ad 
avvenuta regolarizzazione. 
 
44. Per le finalità previste al comma 38 è destinata la spesa complessiva di 300.000 euro per gli anni 2020-2022, suddivisa in 
ragione di 100.000 euro per anno, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - 
Programma n. 5 (Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella C di cui al comma 104. 
 
45. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 43 sono accertate e riscosse con riferimento al Titolo n. 5 (Entrate da 
riduzione di attività finanziarie) - Tipologia n. 50200 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2020-2022. 
 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 19 
(Contributi annui statali per l’uso della lingua slovena nella pubblica amministrazione) 

  
1. Sulla base della ripartizione dei fondi statali determinata ai sensi dell’articolo 18 ante, la Giunta regionale, su proposta del 
Comitato istituzionale paritetico per i problemi della minoranza slovena, definisce il riparto delle risorse disponibili per le 
finalità di cui all’articolo 8 della legge 38/2001, anche su base pluriennale, autorizzando gli uffici ad adottare i conseguenti 
provvedimenti. 
 
2. Le risorse oggetto del riparto di cui al comma 1 sono destinate all’Amministrazione regionale per l’esercizio delle funzioni 
dell’Ufficio centrale per la lingua slovena di cui all’articolo 19 bis, agli enti locali, alle istituzioni scolastiche per il tramite 
dell’Ufficio per l’istruzione in lingua slovena della Direzione scolastica regionale per il Friuli Venezia Giulia, alle pubbliche 
amministrazioni e ai soggetti incaricati di svolgere servizi di interesse pubblico negli ambiti del territorio di insediamento della 
minoranza slovena ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 12 settembre 2007 (Approvazione della tabella dei 
comuni del Friuli-Venezia Giulia nei quali si applicano le misure di tutela della minoranza slovena, a norma dell’articolo 4 della 
legge 23 febbraio 2001, n. 38). 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Uso della lingua slovena nella pubblica amministrazione) 

 
1. Fermo restando il carattere ufficiale della lingua italiana, alla minoranza slovena presente nel territorio di cui all’articolo 1 è 
riconosciuto il diritto all’uso della lingua slovena nei rapporti con le autorità amministrative e giudiziarie locali, nonché con i 
concessionari di servizi di pubblico interesse aventi sede nel territorio di cui all’articolo 1 e competenza nei comuni di cui 
all’articolo 4, secondo le modalità previste dal comma 4 del presente articolo. È riconosciuto altresì il diritto di ricevere risposta 
in lingua slovena:  
 
a) nelle comunicazioni verbali, di norma direttamente o per il tramite di un interprete;  
 
b) nella corrispondenza, con almeno una traduzione allegata al testo redatto in lingua italiana.  
 
2. Dall’applicazione del comma 1 sono escluse le Forze armate e le Forze di polizia nell’espletamento dei rispettivi compiti 
istituzionali, salvo che per i procedimenti amministrativi, per le Forze armate limitatamente agli uffici di distretto, avviati a 
richiesta di cittadini di lingua slovena e fermo restando quanto stabilito dall’articolo 109 del codice di procedura penale. 
Restano comunque esclusi dall’applicazione del comma 1 i procedimenti amministrativi avviati dal personale delle Forze 
armate e di polizia nei rapporti interni con l’amministrazione di appartenenza.  
 
3. Nei comuni di cui all’articolo 4 gli atti e i provvedimenti di qualunque natura destinati ad uso pubblico e redatti su moduli 
predisposti, compresi i documenti di carattere personale quali la carta di identità e i certificati anagrafici, sono rilasciati, a 
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richiesta dei cittadini interessati, sia in lingua italiana e slovena sia nella sola lingua italiana. L’uso della lingua slovena è previsto 
anche con riferimento agli avvisi e alle pubblicazioni ufficiali.  
 
4. Al fine di rendere effettivi ed attuabili i diritti di cui ai commi 1, 2 e 3, le amministrazioni interessate, compresa 
l’amministrazione dello Stato, adottano, nei territori compresi nella tabella di cui all’articolo 4, le necessarie misure, adeguando 
i propri uffici, l’organico del personale e la propria organizzazione interna, nel rispetto delle vigenti procedure di 
programmazione delle assunzioni di cui all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, ed 
entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili ai sensi del presente articolo. Nelle zone centrali delle città di Trieste e Gorizia 
e nella città di Cividale del Friuli, invece, le singole amministrazioni interessate istituiscono, anche in forma consorziata, un 
ufficio rivolto ai cittadini ancorché residenti in territori non previsti dall’articolo 4 che intendono avvalersi dei diritti di cui ai 
commi 1, 2 e 3.  
 
5. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 per i concessionari di servizi di pubblico interesse sono 
disciplinate mediante specifiche convenzioni, entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili ai sensi del presente articolo, dagli 
enti pubblici interessati di intesa con il Comitato.  
 
6. Nell’àmbito della propria autonomia statutaria i comuni e le province provvedono all’eventuale modifica ed integrazione dei 
propri statuti conformemente alle disposizioni della presente legge.  
 
7. Fino all’adozione dei provvedimenti di cui ai commi 4 e 6 rimangono in vigore le misure già adottate a tutela dei diritti previsti 
dal presente articolo.  
 
8. Per il progressivo conseguimento delle finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa massima di lire 5.805 milioni 
annue a decorrere dall’anno 2001.  
 
9. La regione Friuli-Venezia Giulia, gli enti locali di cui all’articolo 4 ed altri soggetti pubblici possono contribuire con risorse 
aggiuntive alla realizzazione degli interventi necessari per l’attuazione del presente articolo, sentito a tale fine il Comitato.  
 
10. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, da emanare entro il 31 gennaio di 
ciascun anno, sentito il Comitato, sono determinati i termini e le modalità per la ripartizione delle risorse di cui al comma 8 tra 
i soggetti interessati. 
 
 
- Il testo dell’articolo 42 del decreto legislativo 118/2011, è il seguente: 
 

Art. 42 
(Il risultato di amministrazione) 

  
1. Il risultato di amministrazione, distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli investimenti e fondi vincolati, è 
accertato con l’approvazione del rendiconto della gestione dell’ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa aumentato 
dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato non comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese 
impegnate con imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in spesa del 
conto del bilancio. Nel caso in cui il risultato di amministrazione non presenti un importo sufficiente a comprendere le quote 
vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, prima di 
tutte le spese, come disavanzo da recuperare, secondo le modalità previste al comma 12. 
 
2. In occasione dell’approvazione del bilancio di previsione, è determinato l’importo del risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio precedente cui il bilancio si riferisce. 
 
3. I fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il fondo crediti di dubbia esigibilità, l’accantonamento per 
i residui perenti e gli accantonamenti per passività potenziali. 
 
4. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non 
spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto. 
L’indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione, per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l’importo dell’accantonamento, sino all’effettiva 
riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono 
essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli investimenti. 
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5. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 
 
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata 
alla spesa;  
 
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;  
 
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione;  
 
d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui la regione ha formalmente attribuito una 
specifica destinazione. E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente 
solo se la regione non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel 
corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio. 
 
L’indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione, per le entrate vincolate che hanno dato luogo ad accantonamento al 
fondo crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l’importo dell’accantonamento, sino all’effettiva riscossione delle 
stesse. 
 
6. La quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente, accertato ai sensi del comma 1, può essere 
utilizzata, nel rispetto dei vincoli di destinazione, con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate 
in ordine di priorità: 
 
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;  
 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio previsti dalla legislazione vigente, ove non possa 
provvedersi con mezzi ordinari;  
 
c) per il finanziamento di spese di investimento;  
 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  
 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.   
 
7. Resta salva la facoltà di impiegare l’eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata”, in occasione 
dell’approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell’ammontare definitivo della quota del risultato di 
amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo 
crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell’esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. 
 
8. Le quote del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio precedente costituite da accantonamenti risultanti 
dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere immediatamente utilizzate per le finalità cui 
sono destinate, attraverso l’iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell’entrata, del primo esercizio del bilancio di 
previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L’utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di 
amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio 
provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata 
attuazione determinerebbe danno per l’ente. 
 
9. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai sensi del comma 8, entro il 
31 gennaio, la Giunta verifica l’importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione dell’anno precedente sulla base 
di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate e approva l’aggiornamento dell’allegato al bilancio di previsione 
di cui all’art. 11, comma 3, lettera a). Se la quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è inferiore rispetto 
all’importo applicato al bilancio di previsione, l’ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che 
adeguano l’impiego del risultato di amministrazione vincolato. 
 
10. Le quote del risultato presunto derivante dall’esercizio precedente, costituite dagli accantonamenti effettuati nel corso 
dell’esercizio precedente, possono essere utilizzate prima dell’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio precedente, per 
le finalità cui sono destinate, con provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 9 e l’aggiornamento 
dell’allegato al bilancio di previsione di cui all’art. 11, comma 4, lettera d), sono effettuate con riferimento a tutte le entrate e 
le spese dell’esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate. 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 49 so2014 maggio 2020

11. Le variazioni di bilancio che, in attesa dell’approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote vincolate del risultato 
di amministrazione, sono effettuate dopo l’approvazione del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto 
da parte della Giunta di cui al comma 10. Le variazioni consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa, derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, possono essere disposte dai dirigenti se 
previsto dall’ordinamento contabile o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. 
 
12. L’eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi del comma 1, a seguito dell’approvazione del rendiconto, al 
netto del debito autorizzato e non contratto di cui all’art. 40, comma 1, è applicato al primo esercizio del bilancio di previsione 
dell’esercizio in corso di gestione. La mancata variazione di bilancio che, in corso di gestione, applica il disavanzo al bilancio è 
equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di amministrazione può anche 
essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della legislatura regionale, 
contestualmente all’adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale siano 
individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio dei revisori. 
Ai fini del rientro, possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti 
dall’assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni 
patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. (97) 
 
13. La deliberazione di cui al comma 12 contiene l’impegno formale di evitare la formazione di ogni ulteriore potenziale 
disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità almeno 
semestrale, il Presidente della giunta regionale trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del 
piano di rientro. A decorrere dal 2016, è fatto salvo quanto previsto dall’art. 40, comma 2. 
 
14. L’eventuale disavanzo di amministrazione presunto, accertato ai sensi del comma 2, è applicato al bilancio di previsione 
dell’esercizio successivo secondo le modalità previste al comma 12. A seguito dell’approvazione del rendiconto e 
dell’accertamento dell’importo definitivo del disavanzo di amministrazione dell’esercizio precedente, si provvede alle eventuali 
ulteriori iniziative necessarie ai sensi del comma 12. 
 
15. A seguito dell’eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione presunto, nell’ambito delle attività previste dal 
comma 9 effettuate nel corso dell’esercizio provvisorio, si provvede alla tempestiva approvazione del bilancio di previsione. 
Nelle more dell’approvazione del bilancio, la gestione prosegue secondo le modalità previste dal principio applicato della 
contabilità finanziaria riguardante la gestione provvisoria del bilancio. 
 
 
- Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 118/2011, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione 
della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con 
i documenti di programmazione dell’ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica 
incrementale. 
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della necessaria 
variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non 
possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, con 
imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni che danno luogo 
ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano connesse a contratti o 
convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali, fatta 
salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di locazione, relative 
a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel 
bilancio di previsione, delle spese correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la 
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quota capitale. 
 
4. Alle variazioni al bilancio di previsione, disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono 
allegati i prospetti di cui all’allegato n. 8, da trasmettere al tesoriere.  
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 
 
- Il testo degli articoli 48 e 51 del decreto legislativo 118/2011, è il seguente: 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

  
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. Le spese obbligatorie 
sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per interessi passivi, quelle 
derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, nonché quelle così identificative per 
espressa disposizione normativa;  
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze delle assegnazioni 
di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non impegnino i bilanci futuri con carattere di 
continuità;  
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di cui al comma 1, 
escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera a), sono 
disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b), sono disposti con delibere della giunta 
regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito in rapporto alla 
complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate dall’ordinamento contabile regionale in misura 
non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei 
relativi capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto dirigenziale. 
 

- Omissis - 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 

  
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici 
nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore;  
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni 
siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di 
programmazione negoziata;  
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, 
conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione;  
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni;  
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e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4;  
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b);  
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti;  
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli investimenti già stanziati in 
bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli stanziamenti di bilancio. 
Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che nell’anno precedente hanno registrato un valore dell’indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di quanto 
disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei termini di pagamento di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 
231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario generale, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei dirigenti e del 
responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti responsabili della spesa o, in 
assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio gestionale 
compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le 
variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio 
precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie 
per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni 
per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle 
previste dall’art. 3, comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, 
relative a stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già 
autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle variazioni di 
esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai macroaggregati riguardanti i 
trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in 
assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei capitoli di spesa 
appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario 
della regione può altresì variare l’elenco di cui all’articolo 11, comma 5, lettera d), al solo fine di modificare la distribuzione delle 
coperture finanziarie tra gli interventi già programmati per spese di investimento. 
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi e spostamenti di 
somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio stesso si riferisce, fatta 
salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a);  
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a seguito di 
accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato della 
contabilità finanziaria;  
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato;  
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui sono esigibili;  
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota accantonata del 
risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali;  
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già 
assunte e, se necessario, delle spese correlate;  
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g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d);  
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti 
a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti dal presente decreto, 
non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni compensative degli 
stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, allegato 
alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti nell’esercizio 2014, fatta 
salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato 
alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

  
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti il fondo per 
l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale. 
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
  
a)  le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad esclusione di quelle 
previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa; 
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori entrate derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate secondo le modalità di cui all’articolo 42, 
commi 8 e 9, del decreto legislativo 118/2011;  
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi 
bancari intestati all’ente; 
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione; 
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 46, comma 3, del 
decreto legislativo 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 118/2011, nei casi previsti dai commi 1 e 2, con gli stessi 
provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e programmi e nuovi capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove necessario, il bilancio 
finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
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LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 86 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 17 aprile 2020; 

- assegnato alla I Commissione il 17 aprile 2020; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dalla I Commissione permanente nella seduta del 22 aprile 
2020 con relazioni, di maggioranza, del consigliere Bordin e, di minoranza, dei consiglieri Cosolini, Honsell e Sergo; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 5 maggio 
2020; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 2025/P dd. 12 maggio 2020. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, e servizi generali
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	Legge regionale 12 maggio 2020, n. 6
	Misure tecnico-contabili urgenti per far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19, norme urgenti in materia di corregionali all’estero e lingue minoritarie, nonché per il riconoscimento di debiti fuori bilancio.


